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Conclusi i campionati mondiali su pista a Rocourf in Belgio Il centravanti è pronto a rientrare in Italia 

Nicholson velocista iridato « H * ™ * ™ 
Azzurri quarti nell' inseguimento LH t m , i m f t 'H 
I l quartet to del la Repubblica Federale Tedesca ancora campione del mondo - Kemper « oro » 

negl i stayers - L'azzurro Benfat to e l iminato da l la lot ta per un guasto a l l a moto d i Dagnoni 

Dal nostro inviato 
LIEGI. 25. 

Il velocista Nicholson, gli 
Inseguitori Lutz, Braun. Von-
hof e Schumache e 11 mezzo-
fondista Kemper gioiscono 
nella notte di Liegi. Sono gli 
ultimi laureati della pista. 
Per noi, manco una meda­
glietta. Speravamo in Benfat­
to e va detto che l'azzurro è 
stato sfortunato, come spie­
ghiamo nei dettagli. Non ci 
eravamo illusi. Invece, a pro­
posito del quartetto, troppo 
acerbo per far breccia. E cosi, 
tirate le somme, dobbiamo ac­
contentarci dell'argento di 
Rossi e del bronzo di Plz-
zoferrato. Poco, meno dello 
scorso anno, esattamente la 
metà rispetto al '74. Un bi­
lancio negativo. 

I primi applausi della se­
rata erano andati al tede­
sco Kemper, protagonista di 
un'eccellente conclusione nel­
la disputa degli stayer. Kem­
per ha preceduto di 40 metri 
l'olandese Stam. realizzando 
la media di 73.56B. Al terzo 
posto Breuer (altro olandese) 
davanti al francese Dupon-
treue, allo svizzero Savary e 
al nostro Benfatto. Soltanto 
sesto Benfatto? Si. Mentre 
navigava in quarta posizione 
11 veneziano è stato Interrotto 
nell'azione da un guasto alla 
moto di Dagnoni (costretto a 
cambiare macchina) e addio 
speranze di piazzamento. 
Sempre In coda le nono al 
termine) Avogadrl. 

Come previsto, il quartetto 
azzurro dell'Inseguimento ha 
ceduto In semifinale alla 
R.F.T. che si è imposta con 
4'38"14 contro i 4'39"93 di Bl-
sacchi. De Candido, Pizzofer-
rato e Saronnl. C'era una no­
vità nella formazione italia­
na, e cioè Pizzofernuo al po­
sto di Cipollini 11 quale Inter­
pellato da Costa aveva lascia­
to capire di non essere nelle 
condizioni Ideali per affron­
tare l'Impegno. L'Italia I4'43" 
19) perdeva anche la partita 
con la R.D.T. (4'41"55) nella 
quale era In palio la medaglia 
di bronzo, e comunque ricor­
diamo che le previsioni non 
ci concedevano nemmeno la 
quarta moneta. E' dunque 
una compagine che merita 
attenzione, che può cresce­
re, migliorare e centrare In 
avvenire bersagli importanti. 

II confronto per la medaglia 
d'oro della specialità confer­
mava campioni i giovanotti 
della RPT a spese della 
URSS. Un duello Incertissi­
mo, emozionante. I tedeschi 
impiegavano 4'39"69, 1 sovie­
tici 4'49"98. Una differenza 
di ventlnove centesimi e un 
evviva della folla che acco­
munava vincitori e sconfitti. 

Nel torneo della velocità, 
Pedersen e Nicholson aveva­
no liquidato facilmente la re­
sistenza di Clarke e Abe. 
Poi la sfida decisiva, una sfi­
da in cui l'australiano Nichol­
son perdeva la prima prova 
per declassamento e tornava 
a galla nella seconda. SI an­
dava allo spareggio e John 
Nicholson saliva sul gradino 
più alto del podio. Festegggia-
ttsslmo Abe nella « bella » 
per la medaglia di bronzo. E' 
la prima volta che un giappo­
nese è fra I premiati. 

Perchè i campionati mon­
diali della pista si sono svolti 
alla presenza di un pubbli­
co scarsissimo? Ecco una do­
manda sulla quale l dirigen­
ti deiru.C.I. devono riflette­
re per trovare una risposta 
una via di uscita, una Indi­
cazione, oual cosa che metta 
11 dito sulle piaghe della cri­
si. Risollevarsi non è focile. 
Intendiamoci. Ci fossero 1 
campioni e le promesse di 
una volta, il velodromo di 
Rocourt avrebbe richiamato 
migliala di persone, e la que­
stione sta proprio qui: cosa 
si è fatto in questi anni di 
magra per dare una nuova 
veste, nuove dimensioni a que­
sta specie di teatrino di una 
piazza qualsiasi? Poco o nien­
te. Anche nelle giornate del 
congressi nessuno ha solleva­
to Il problema, nessuno ha 
parlato della necessità di al­
largare la propaganda con 
opportune Iniziative. 

L'Impressione è che Rodo-
ni e compagnia non abbiano 

11 coraggio di cambiare rot­
ta. La fatica di questi noc­
chieri è rivolta principalmen­
te al salvataggio del cadre­
ghino, al viaggi al ricevimen­
ti, al compromessi. Entrare 
In guerra col Torrlanl e l Le-
vltan. scontrarci con I grossi 
organizzatori per varare un 
piano di rinascita generale. 
è pericoloso. Anzitutto la pol­
trona, vero signor Rodonl? 
E possiamo voltar pagina. Il 
cartellone annuncia I cam­
pionati della strada. Mercole­
dì la cento chilometri e la 
prova Individuale delle donne 
sabato la competizione del di­
lettanti e domenica quella del 
professionisti. i 

Nella cento chilometri il 
quartetto Italiano è chiama­
to a cancellare la delusione 
di Montreal, l'undicesimo po­
sto ottenuto a parità di tem­
po con Cuba. 

Il percorso è molto vallo-
nato, dicono che Gualdl. Lan-
doni. Porrini e Pollnl posso­
no fare bene. Nino Gioia (è 
presidente della Commissione 
Tecnica) spera addirittura in 
una medaglia, e sempre alla 
vigilia di ogni competizione 
abbiamo dirigenti pieni di fi­
ducia. Adesso, pure le don­
ne Interessano i federali. SI 
magnificano le doti di Luigi­
na Blssoll nel caso di una 
aenclustonc in volata, si ri-
«arda che Marisa Cressarl. 
è la primatista dell'ora, e 
Morena Tartagnl e andata vi­
cina tre volte alla maglia Iri­
data, che Carmen Monegaldo 

ha vinto il titolo nazionale e 
vengono illustrate pure le qua­
lità di Bruna Cancelli e Giu­
seppina Mlchelonl, ed è un 
evviva generale, come se già 
bastasse a mettere una pie­
tra sul passato e sul recen­
te. Sapete: da noi 11 ciclismo 
femminile è visto male con 
Il principio che soltanto gli 
uomini dovrebbero andare In 
bicicletta. Sciocchi. 

L'unico a tenere 1 piedi a ' 
terra è il commlssarrlo tec­
nico Mario Ricci. Nel trofeo 
delle regioni 11 quartetto ha 
pedalato ad oltre quarantotto 
orari, ma giocavano In casa 
I nostri ragazzi, non tirava 
aria di mondiali, quell'aria 
che può significare emozione, 
perplessità, e via di seguito. 
La scelta di Ricci è quella 
della linea verde: Gualdl e 
Pollnl hanno ventun anni 
Landonl e Porrmi ventidue 
e non bisogna essere pessi­
misti ad oltranza anche per­
chè tre appartengono alla 
stessa società (l'ITLA) e uno 
(Porrini) era del medesimo 
sodalizio prima di trasferirsi 
alla Comense. Almeno l'Inte­
sa non dovrebbe mancare. Il 
resto è affidato alle gambe. 

I sei dilettanti stradisti so­
no Algeri. Ceruti. Tinchella, 
Masclarclli. Tosoni e Tremo­
la. Il profilo del tracciato di 
Mettet è piuttosto piatto, si 
prevede un arrivo affollato 
nel quale potrebbe distinguer­
si Tinchella. Il più completo 
degli azzurri è Ceruti, men­
tre Algeri possiede 11 colpo a 
sorpresa. E' una formazione 
con tre punte e che cerche­
rà di non perdere d'occhio po­
lacchi, sovietici e belgi. 

Gino Sala 

Il tiratore Italiano Silvano Blaagnl ha conquiatato la medaglia d'oro, nalla seconda giornata 
dei Giochi dal Mediterraneo ad Algarl, nel tiro a volo specialità plattallo-foaaa, la itaaaa 
cha vide II napoletano Angelo Scalzone trionfare alle Olimpiadi di Monaco nel 72. Carne-
roli, campione d'Europa, al * invece dovuto accontentare del «bronzo». Un'altra medaglia 
d'oro, una d'argento e tre di bromo (dopo quella d'oro nella ginnastica femminile e quelle 
d'argento nella ginnastica maschile e nel tiro con la piatola da 60 metri di Tondo nella 
prima giornata), sono venute nella ginnastica Individuale (Peri e Spongla) e nel solleva­
mento pesi. Oggi sarà di scena Mannea nei 100 m., deciso a conquistare due medaglie 
d'oro, mentre ha dato forfait Marcello Flaaconaro che non correrà gli 800 e farà presto 
ritorno in Italia. Ha provato ieri sui 100 metri ma non ce l'ha fatta. I medici dicono al 
tratt i soltanto di una questione psicologica, mantre Marcallo sostiene di non essere a 
posto con I tendini. NELLA T E L E F O T O : BASAGNI durante la sua prova 

DELLA LAZIO 
« Credevo di trovare la pace in Ame­
rica, ma mi sono accorto che non pos­
so stare lontano dai campi di gioco » 

Ormai non ci sono più dub­
bi: Chinaglla ha rotto gli in­
dugi e ha fatto conoscere uf­
ficialmente le sue Intenzioni. 
Ieri nel prime pomeriggio ha 
telefonato al direttore del 
quotidiano sportivo della ca­
pitale, lo stesso che aveva 
ospitato la pagina di pubbli­
cità che annunciava 11 suo ri­
tiro dalla scena agonistica 
del calcio Italiano. Vengono 
cosi confermate in pieno le 
notizie da noi anticipate ieri 
mattina. Il centravanti bian-
cazzurro avrebbe dichiarato, 
nel corso del colloquio tele­
fonico, di essere pronto a fa­
re le valigie: «Ditemi sol­
tanto quando devo tornare, 
lo sono pronto. Credevo di 
trovare la pace In America, 
ma mi sono accorto che non 
posso stare lontano dai cam­
pi di gioco e dalla Lazio». 
A questo punto gli è stato 
fatto rilevare che le sue «li­
ti » con il presidente Lenzi-
nl avrebbero potuto pregiu­
dicare Il suo rientro, ma Chi­
naglla ha cosi replicato: 
« Ho bisticciato, nel senso 
benevolo del termine, mille 
volte con 11 presidente ed al­
tret tante volte ci slamo 
riappacificati. D'altra parte 
sono sempre un dipendente 
della società ed ho ricevuto 
la regolare lettera di convo­
cazione, Aspetto soltanto 
una chiamata. La mia espe­
rienza americana si è vera­
mente conclusa. Non posso 
stare lontano dalla Lazio e 
dal mio pubblico ». 

Fin qui Chinaglla. Da par­
te nostra abbiamo voluto 

Ancora una « premondiale » per gli azzurri di Yvoir 

Oggi si corre la «Bernocchi» 
ultimo test 

perBertoglio 
Per Santambrogio e Paolini 
forse sarà possibile parte­
cipare alla corsa mondiale 
Oltre alia maglia rosa an­
che Bellini infortunato po­

trebbe essere sostituito 

LEGNANO. 25 
La Coppa Bernocchi, una 

classica che si corre domani 
con partenza ed arrivo a Le­
gnano, dovrà sciogliere gli ul­
timi dubbi di Alfredo Martini, 
il C.T. degli stradisti azzurri. 

La prima questione in di­
scussione riguarda ovviamen­
te Bertoglio. le cui condizioni 
di salute e di forma rimango­
no un mistero. Martini lo ha 
visto in costante progresso, 
ma non basta di certo la fi­
ducia del C.T. a dar credito 
ed argomenti alle possibilità 
della maglia rosa. La Coppa 
Bernocchi dovrà esprimere il 
giudizio decisivo: dovesse 
fallire ancora, Bertoglio sa­
rebbe quasi sicuramente desti­
nato a lasciare la maglia az­
zurra. Anche perché alle sue 
spalle premono Santambrogio 
e Paolini. due corridori che 
hanno dalla loro parte la lun­
ga esperienza e, ora, uno 
stato di forma pressoché per­
fetta. 

Qualcuno del resto avrebbe 
addirittura raccolto propositi 
di rinuncia da parte dell'inte­
ressato stesso: Bertoglio in­
somma fatto l'esame di co­
scienza avrebbe deciso di 
tirarsi in disparte. 

Un'altro problema per Mar­
tini è rappresentato da Belli­
ni, cadvito sabato nella corsa 
di Prato. 

Il corridore non sta troppo 
bene e potrebbe anche restar­
sene a casa. Anche a Chigno-
lo Po, domenica scorsa, il cor­
ridore della Brooklyn è stato 
costretto a rinunciare prima 
della conclusione. 

Per Santambrogio e Paolini 
speranza doppia quindi di fi­
gurare nella formazione che 
parteciperà al mondiale di 
Yvoir. Martini ha sempre det­
to del resto che la squadra 
azzurra non è immutabile. 

L'ultima parola spetta co­
munque alla Coppa Bernocchi. 
corsa di grande prestigio, 
proprio l'anno scorso vinta da 
Francesco Moser, I chilometri 
da percorrere saranno 246. 1 
percorso e misto. Una corsa 
dura che non dovrebbe dun­
que trarre in inganno sulla 
forma degli azzurri e degli 
« aspiranti ». 

Bertoglio 

Domani il calcio torna all'ufficialità 

CON LA COPPA ITALIA 
CACCIA Al DUE PUNTI 
Domani torna il calcio del 

due punti. E' già tempo di far 
calcoli, dopo la sfuriata — co­
me sempre deludente di ami­
chevoli. E' già tempo di Cop­
pa Italia. E' un torneo, questo, 
giunto alla sua ventisettesima 
edizione e che da qualche 
tempo è stato « scoperto » dal 
grossi clubs quale veicolo In­
dispensabile per accaparrarsi 
un posto di rilievo In campo 

Così domani 
P R I M O G I R O N E 

Juventus - Taranto: ore 20,30 
Ternana- Inter: ore 17,30 
Riposa: Sambanedettese 

SECONDO G I R O N E 
Genoa - Bologna : ora 20,45 
Modena - Como: ore 21 
Riposa: Atatanta 

T E R Z O G I R O N E 
Cesena-Napoli: ore 17 
Palermo-Foggia: ora 17 
Riposa: Reggiana 

Q U A R T O G I R O N E 
Ascoli -Lazio: ore 21 
Varese-Brescia: ore 21 
Riposa: Avellino 

Q U I N T O G I R O N E 
Ml lan-Perugia: ore 20,30 
Spai-Brindisi: ore 21 
Riposa: Catanzaro 

SESTO G I R O N E 
Piacenza-Sampdoria: ora 21 
Roma-Pescara: ore 20 
Riposa: Vicenza 

S E T T I M O G I R O N E 
Cagl iar i -Catania: ore 20.45 
Verona - Torino: ore 21 
Riposa: Novara 

La Lega ha anticipato che 
la partita Catania-Novara in 
programma domenica 31 (aa­
conda giornata) si disputerà 
sul neutro di Palermo con Ini­
zio alle ore 17. 

sporfflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
• VENTOTTO N A Z I O N I tono rappresentilo i l « mondiali » di ca­
nottaggio che i l iniziano oggi nel bacino di Holme Plerrepont, 
a Nottingham in Inghilterra. I l numero degli equipaggi partecipanti 
o di 12: 15 nello Ik l l l , 14 nel doppio, 15 noi due-aenza, I f i nel 
due-con, 16 nel quattro-senso, 12 nel quattro-con, 13 nel quattro di 
coppia, 11 noll'otto. D! conseguenza e prevlato un programma piut­
tosto pesante por gli equipaggi che possono puntare al podio. Favo­
riti I tedeschi della ROT che a Lucerna, lo scorso anno, conquista­
rono sol titoli e une medaglia d'argento (Stati Uniti od Unione So­
vietica si aggiudicarono, uno a testa, I due restanti « ori » ) . 

0 T R E D I C I CAVALLI sono stati annunciati partenti 
nel Premio Origano, in programma domani nell'Ippo­
dromo dallo Bettole di Varese, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: P R E M I O O R I G A N O 
(L. 2.600.000, handicap ad Invito, m. 1600): 1) Verzollno, 
57: 2) Roncaglia, 56: 3) Monteverdl. 55Vi; 4) Antenlsca, 55: 
5) Compactum, 52; 6) Ad Felln, 51 Vii 7) Twelsh, 51"*: 
S) Chlavenna. 50' j ; 9) Ruggero di Laurla, 49Vi; 10) Da­
vos, 40: 11) Nlck Carter, 50: 12) Carole, 48'-,; 13) 
Aperdry, 46Vi. 
• L' ITALIA SI E' AGGIUDICATA la Coppa Valerlo di tennis, com­
petizione tra squadre nazionali riservata ai tennisti di età Interiore 
ai 18 onni. Gli italiani hanno, Intatti, scontino Ieri nella finalissima 

Iniziatasi domonicct o poi sospesa per l'oscurilo — I sovietici 
cot punteggio di 3-2, 

internazionale. Quella coccar-
dina tricolore dà infatti di­
ritto a partecipare alla Coppa 
delle Coppe, seconda manife­
stazione europea dopo la ben 
più prestigiosa Coppa dei 
Campioni. 

La Coppa Italia è un tor­
neo « sui generis », che è d'uso 
far svolgere a tappe per atti­
rare prima e non far cadere 
poi l'attenzione del pubblico 
consuetudinalmente rivolta al 
campionato. Ad essa parteci­
pa tutto il calcio prolesslonl-
sttco, che normalmente è di­
viso nella serie « A » e nella 
serie « B ». Trentasei conten­
denti dunque, meno la deten­
trice (In questa edizione la 
Fiorentina), che domani sera 
saranno pronte al via, Le 
trentacinque che dovranno 
sudarsi la qualificazione alla 
seconda fase per unirsi alla 
Fiorentina già promossa di 
diritto, sono state suddivise 
In sette gironi. Ciascun giro­
ne è contraddistinto da una 
« testa di serie », rispettiva­
mente Juventus, Bologna, Na­
poli, Lazio. Milan. Roma e 
Torino. Il resto delle composi­
zioni è stato affidato al sor­
teggio, cosicché alcuni gironi 
risultano decisamente aspri 
ed interessanti ed altri — al­
meno sulla carta — già scon­
tati In partenza. 

La fase eliminatoria avrà 
la durata di cinque giornate. 
In ogni giornata ed in cia­
scun girone una squadra del­
le cinque incluse osserverà 
riposo. Solo la vincitrice di 
ciascun girone sarà ammessa 
alla fase finale (da disputar­
si dopo il campionatoi per 
l'ormare con la Fiorentina 11 
gruppo di otto che si gioche­
rà la qualificazione alla fina­
lissima dell'Olimpico. 

La classifica terrà sempre 
conto della differenza reti che 
— In caso di parità di punti 
— servirà a designare la vin­
citrice del girone. Se anche 
questa dovesse risultare ugua­
le, sarà probante il maggior 
numero di gol segnati. Come 
sempre, per la Coppa Italia, 
le squadre potranno usufruire 
di cinque giocatori in panchi­
na, ma solo due potranno es­
sere le sostituzioni, compresa 
quella del portiere, come in 
campionato. 

A questo punto uno sguar­
do ai gironi: nel primo osser­
viamo subito, insieme, Juven­
tus ed Inter. Una lotta già 
aspra In vista del campiona­
to, davanti alla quale Taran­
to, Ternana e Sambenedette-
se dovrebbero rassegnarsi a 
far da spettatori. Nei secondo 
il Bologna se la vedrà con 
Como. Atalanta, Genoa e Mo­
dena e non dovrebbe essere 
un compito facilissimo. Nel 
terzo 11 Napoli di Savoldi avrà 

come avversari Cesena, Pa­

lermo, Foggia e Reggiana. Nel 
quarto l'Ascoli potrebbe essere 
l'unico disturbo per la Lazio, 
visto che la cinquina è com­
pletata da Varese, Brescia e 
Avellino. Il quinto sembra fat­
to apposta per consentire al 
Mllan un po' di respiro, vi­
sto che le sue avversarle sono 
Perugia, Spai, Brindisi e Ca­
tanzaro. Nel sesto partita dif­
ficile per la Roma, che se la 
vedrà con Pescara. Vicenza e 
Sampdoria, compagini dure, 
oltre che con il Piacenza. In­
fine Il settimo girone compo­
sto da bene tre squadre di 
« A » (Torino, Cagliari e Ve­
rona), più Catania e Novara. 

Tutti gli Ipotetici e 1 dubi­
tativi sono comunque di ri­
gore, viste certe prove nelle 
amichevoli. 

sentire la società alla luce 
della ufficialità della notizia 
del desiderio di tornare del 
« bomber » blancazzurro. Non 
siamo riusciti a parlare né 
con II presidente Lenzlni. né 
con ring. Paruccinl, dirigen­
te accompagnatore della 
squadra, perché lontani dal­
la capitale, Il segretario 
della Lazio, Nando Vona ci 
ha però spiegato a volo di 
uccello quali sono le Inten­
zioni della società. Ufficial­
mente la Lazio non ha rice­
vuto alcuna comunicazione 
dal centravanti, ma che lo 
stesso può ritornare e che 
dopo si vedrà. Questo richia­
mo ad una « comunicazione » 
da parte del giocatore ci sem­
bra ormai superfluo se è visto 
alla luce di quanto è matu­
rato In queste ultime ore. 
Ovvio che 11 ritorno di Chi­
naglla non potrà non creare 
del problemi In seno al Con­
siglio, che potrebbe essere 
diviso sull'opportunità o me­
no di riavere Chinaglla in 
squadra. Ma quanto ci ha di­
chiarato 11 consulente tecni­
co della società, Tommaso 
Maestrelli, ci pare sia indi­
cativo per rompere 1! fronte 
di una resistenza, nel caso 
essa si manifestasse. 

« MI sembra — ci ha detto 
Maestrelli —, che a questo 
punto la società ci . debba 
pensare seriamente. Ma e 
chiaro che quando il pubbli­
co, la gente vuole che Chi­
naglla torni, il più è deci­
so, soprattutto quando si 
può avere un vantaggio da 
una parte e dall 'altra». 

Tu comunque non soltan­
to sei felice sotto il profilo 
umano, visto che sei parti­
colarmente affezionato a 
Giorgio, ma sotto il profilo 
tecnico, vedresti bene que­
sto ritorno di Chinaglla? — 
gli abbiamo chiesto. 

«Non credo che vi possa­
no essere dubbi o che la co­
sa si possa discutere». 

Gli abbiamo poi accenna­
to al fatto che la società non 
aveva ancora ricevuto nes­
suna comunicazione da par­
te del giocatore, e Maestrel­
li ha cosi risposto: «La co­
sa più importante è quel­
la che lui voglia tornare, il 
resto si aggiusta da sé». 

Ieri mattina, dopo l'alle­
namento al « Tor di Quin­
to », in vista dell'Incontro di 

Chinaglla insieme alla moglie Conni» 

Ieri il « vertice » azzurro 

Riva tornerà 
in nazionale? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Solo 11 5 settembre cono­
sceremo le Intenzioni di Ber­
nardini, Bearzot e Vicini in 
merito alle formazioni az­
zurre che a fine settembre 
incontreranno la nazionale A 
e « Under 23 » della Finlan­
dia. Oggi i componenti la 
«troika» si sono solo limi­
tati a precisare le date del­
le convocazioni, i luoghi di 
ritiro, le squadre contro le 
quali effettueranno le parti­
te di allenamento. Il 5 set­
tembre. Invece, nella riunio­
ne fissata a Casalecchlo sul 
Reno, 1 tre tecnici non solo 

_ „ ,, , , si racconteranno cosa han-
Coppa Italia che domani la n o v | s t 0 andando a seguire 
Lazio giocherà ad Ascoli, i e varie partite di Coppa 
abbiamo voluto sentire an- - -• ' ' -
che il parere di Re Cecconi 
e Martini. Ebbene 1 due gio­
catori si sono detti felici del 
ritorno di Chinaglla. « Noi 
— hanno dichiarato —, non 
abbiamo problemi o penden­
ze con Giorgio. Quello che 
dovevamo dircelo ce lo sla­
mo sempre detti In faccia e 
pace fatta. Forse qualcun'al-
tro... ». Corsini, dal canto 
suo, è stato lapidario: « Non 
mi fate aggiungere altro a 
quello che no già detto». E' 
notorio come al nuovo alle­
natore della Lazio stia più 
che bene che Chinaglla tor­
ni a prendere 11 suo posto 
nella squadra. Staremo a ve­
dere quali saranno gli ulte­
riori sviluppi della vicenda, 

Giuliano Antognoli 

Le quote TOTIP 
Queste le quote relative al 

concorso n. 34. del 24 agosto: 
ai 6 vincitori con punti e 12 », 
2.460.253 lire; ai 141 « 11 », 99 
mila 700 lire; ai 1181 « 10 », 
12.000 lire. 

Italia, ma decideranno an 
che quali uomini da convo­
care per le due partite (Un­
der 23 e moschettieri) valevo­
li per la Coppa Europa per 
nazioni. Gli azzurri si tro­
veranno a Coverclano mar­
tedì 9 settembre e 11 giorno 
successivo, con inizio alle ore 
17. allo stadio del Campo di 
Marte, giocheranno una par­
t i ta di allenamento contro 
11 Basilea. I prescelti per la 
« Under 23 ». Invece, si radu­
neranno ad Appiano Genti­
le e 11 giorno dopo gioche­
ranno una partita in Sviz­
zera, contro il Chiasso. A Fi­
renze gli azzurri saranno al­
le dipendenze di Bearzot, 
poiché Bernardini 11 10 as­
sisterà alla partita Polonia-
Olanda in programma a Ka-
towiz. La « Under 23 ». Inve- I 
ce. sarà allenata da Azeglio j 
Vicini. ! 

Oggi 1 tre responsabili 
hanno tenuto una riunione 
al Centro Tecnico di Cover­
clano. Alla riunione ha par­
tecipato anche 11 presidente , 
della Federcalcio Franchi. 

A conclusione dei lavori | 
Bernardini per quanto rlguar- | 
da le convocazioni si è limi­
tato a dire che in questi ul- ' 

timi tempi molti giornalisti 
hanno lavorato di fantasia-
«Siamo in periodo di magra 
e tutto va bene. Comunque 
per il prossimo Incontro ci 
saranno delle novità, poiché 
Chinaglla é scomparso e Ca­
pello non è ancora in gra­
do di giocare. Riva ad esem­
plo potrebbe fare il suo rien­
tro ma alla sola condizione 
che si trovi in perfetta for­
ma. Per quanto riguarda 
Mazzola mi ripeto: è un gran­
de giocatore ma non è l'uo­
mo adatto alla nazionale ». 

Quindi contra la Finlandia 
avremo la solita Nazionale? 
« In questo momento è nostra 
idea cercare non solo la vit­

toria contro la Finlandia 
ma anche contro la Polonia. 
Se il 26 ottobre contro 1 po­
lacchi perdiamo saremmo de­
finitivamente tagliati fuori 
dalla Coppa Europa. In que­
sto caso inizicremo quel la­
voro di ringiovanimento per 
tentare la qualificazione ai 

1 "mondiali" del '78». 

Bernardini dopo aver pre­
cisato che in questi giorni lui. 

j Bearzot e Vicini proseguiran­
no a visionare le varie squa-

; dre impegnate in Coppa e 
amichevoli, si e rammarica­
to dell'accoglienza ricevuta a 
Napoli: «Alla fine del primo 

I tempo sono stato costretto a 
lasciare lo stadio poiché al-

ì cunl scalmanati, aizzati da 
; una certa campagna di stam-
• pa. mi hanno insultato con-
i tlnuamente. Pur facendo no­

tare loro che aveva eia fatto 
giocare due rappresentanti 

l del Napoli (Orlandinl ed 
Esposito) e l'atto presente 
che Savoldi fa parte della 
rosa azzurra hanno prosegui­
to ad offendermi. CI sono 
rimasto male poiché con I 
napoletani avevo sempre avu-

I to ottimi rapporti non solo 
I come allenatore ma anche 

come giocatore ». 

Dopo due anni nuovamente campione del mondo delle 500 

Agostini dovrà guardarsi da Cecotto 
Otello Buscherini andrà a rimpiazzare il venezolano nella scuderia Yamaha di Ippoliti? 

A Brno, a conclusione del 
Gran Premio di Cecoslovac­
chia. Giacomo Agostini ha 
avuto la certezza di essere 
nuovamente campione del 
mondo della classe 500. Il suo 
primo titolo Iridato l'aveva 
conquistato, appena venten­
ne, dieci anni or sono, nel 
1966. Da allora sulle piste di 
tutto 11 mondo è sempre sta­
to il numero uno del moto­
ciclismo mondiale, anche 
quando ha dovuto subire 
qualche battuta d'arresto, an­
che negli ultimi due anni, 
quando ha dovuto cedere al­
l'inglese Phll Read il titolo 
della massima cilindrata. 

Campione delle 500 nel 1966 
e nel '67, dal '68 al '72 ha 
dominato ininterrottamente 
nelle 350 e nelle J00, quindi 
campione delle 350 nel '73 e 
nel '74. non aveva saputo 
accettare che la MV Agusta 
avesse dato a Read la pos­
sibilità di detronizzarlo pro­
prio con la macchina con la 
quale aveva a lungo trion­
fato nelle piste di tutto il 
mondo. Cosi questa rivincita 
che si é presa in sella alla 
Yamaha contro Read e la 
MV Agusta per Giacomo è 
stata una delle più belle sod­
disfazioni della sua carriera. 

La lotta con Read, che 
sembrava facile dopo le pri­
me schermaglie di stagione, 
si era invece nuovamente re­
sa difficile a causa, di un 

ritorno delle MV Agusta e 
dell'impegno del pilota ingle­
se deciso a non cedere quel 
titolo tanto prestigioso. 

All'ultimo scontro 1 due ci 
sono arrivati con Agostini 
in migliori condizioni d: clas­
sifica rispetto a Read, tanto 
che a Giacomo .sarebbe ba­
stato classificarsi sesto, nel 
caso In cui 11 rivale avesse 
vinto. L'Inglese sul difficile 
circuito di Brno ha portato 
la MV Agusta al successo, 
ma Agostini era nella .sua 
scia a conquistare il secondo 
posto e con quello il titolo. 

Per la MV Agusta la vitto­
ria di Brno è venuta insom­
ma ad Incoraggiare la ripre­
sa per l'anno prossimo, a 
d'mostrare che la gloriosa 
marca cede il titolo che ha 
inintcrottamente tenuto dal 
1958 con tutti gli onori: ma 
per Agostini e la Yamaha 
il trionfo non è stato meno 
bello ed importante. La mar­
ca giaponese per anni domi­
natrice nelle classi minori 
quest'anno ha centrato lo 
obiettivo che gli era sempre 
sfuggito, mentre per una 
scuderia privata, ma comun­
que con una Yamaha, John-
ny Alberto Cecotto ha raf­
forzato Il successo dei giap-
giaponesl conquistando a sua 
volta 11 titolo della classe 
350. 

Il ragazzo venezolano e il 
più giovane campione de! 

mondo che 11 motociclismo 
abbia mai avuto. Nato a Ca­
racas da genitori Italiani ori­
ginari del Friuli, ha appena 
diciannove anni. Quando e 
venuto In Europa per fare 
esperienza nelle corse del 
campionato mondiale questo 
Cecotto era praticamente sco­
nosciuto. 

La sua più bella Impresa 
l'aveva compiuta a Daytona 
allorché nella famosa gara 
per maximoto partito male 
rimontò .settantun concorren­
ti per piazzarsi terzo, davan­
ti anche al grande Giacomo 
Agostini. La sua ascesa e .sta­
ta rapidissima, frutto della 
classe Innata che lo sorregge. 
Nella prima corsa del cam­
pionato mondiale in Francia 
vinse subito nelle classi 250 
e 350 e da allora è stato co­
stantemente alla ribalta of-
fascando spesso le prestazio­
ni di Giacomo Agostini tanto 
da essere ormai considerato 
il suo naturale successore. 

La Yamaha, ancorché of­
fesa per l'affronto ricevuto dal 
giovanotto in occasione della 
corsa di Silverstone (Cecotto 
vinse la prima manche con 
una Yamaha e poi. non aven­
do avuto dalla casa giappo­
nese in prestito un motore 
di ricambio necessario a con­
tinuare, disputò disinvolta­
mente la seconda manche 
con una Suzuki prestatagli 
da Sheene) l'anno prossimo 

lo farà correre con le sue 
molo ufficiali e per Agostini 
— almeno che non decida di 
passare ad altra marca ima 
non sembra probabile) — sa­
rà una coesistenza quanto 
meno difficile. 

Anche se è rimasto da di­
sputare il Gran Premio di 
Jugoslavia ad Abbazia, alme­
no per quanto riguarda l'as­
segnazione dei caschi iridati, 
il campionato è chiuso con 
Agostini {Yamaha) 500. Ce-

i cotto (Yamaha) 350, Walter 
Villa (Harley Davdson) 250. 
Paolo Pilen (Morbidelll) 125 
e Nieto (Kreidler) 50 sul po­
dio iridato. 

La giornata di Brno per 11 
motociclismo italiano non è 
stata soltanto l'occasione per 
il quindicesimo titolo mondia­
le di Giacomo Agostini. Nella 
corsa cecoslovacca Otello Bu­
scherini ha vinto con una 
Yamaha la gara della classe 
350 proponendosi come un 
grande pilota anche per le 
cilindrate maggiori. Un suc­
cesso dal quale sembra passa. 
ricavarne subito delle belle 
soddisfazioni, visto che Ippo­
liti, l'uomo che ha scoperto 
e lanciato Cecotto, lo vuole 
per l'anno prossimo sulle sue 
Yamaha le quali non sono 
ufficiali, ma come si è visto 
con Cecotto. sono tuttavia 
molto eflìcentì. 

Eugenio Bomboni 


